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Nel 2016 continua la crescita  
dell’economia piemontese 
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Dinamica positiva anche sul mercato del lavoro 
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Rispetto al 2015 circa un punto in meno il tasso di 
disoccupazione complessiva e due punti in meno  
il tasso relativo alla disoccupazione giovanile 
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Tutto bene dunque? 
Se si allarga lo sguardo sorgono 
due motivi di preoccupazione 

 



Primo motivo di preoccupazione: 
cresciamo meno degli altri 

Es. l’aumento dell’occupazione in Piemonte si ferma a +0,7%, 
contro l’1,4% registrato nel resto del Settentrione; Lombardia, 
Veneto ed Emilia-Romagna raggiungono in media il 2%. 

Secondo motivo di preoccupazione: 
siamo lontani dai livelli precedenti alla crisi 

Es. nel biennio 2006/2007 il PIL pro capite del Piemonte,  
oltre a essere in crescita, superava in media i 31.000 euro. 
Oggi torniamo a registrare un trend positivo che dura da 
due anni consecutivi, ma siamo ancora sotto i 28.000 euro 
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Quando torneremo alla  
situazione precedente? 

Indietro non si torna.  
Molte cose sono cambiate. 

 
Vi sono fenomeni profondi  

che interessano la nostra società  
e con i quali dobbiamo fare i conti 
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Calo demografico  
più intenso rispetto a  

quello del centro nord 
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Andiamo verso una 
società sempre più matura 

PIEMONTE 

NORD 



Come governare la transizione 
verso una società più matura? 

Tra le (tante) possibili risposte  
la Relazione dell’IRES Piemonte  

pone attenzione a due leve particolari 
 



1. L’innovazione tecnologica 
Intesa nel senso più ampio del termine e  

applicata ad infrastrutture materiali e immateriali 
(la quarta rivoluzione industriale) 

2. La qualificazione  
delle competenze 

Non solo quelle professionali:  
idee e capacità per sfruttare appieno ciò che  

la tecnologia offre per migliorare la qualità della vita 



Quattro domande 

su lavoro e salute  

alle quali rispondere 

(se vogliamo tornare a crescere) 



La nostra popolazione lavorativa  
è sempre più anziana. 

Risponde Luciano Abburrà 

Come affrontare la  

IV rivoluzione industriale  

con un esercito di veterani? 

Prima domanda 
 



I giovani sono sempre di meno, eppure il problema  
della disoccupazione giovanile resta grave 

Risponde Carla Nanni 

Come si presentano i giovani 

piemontesi sul mercato del lavoro? 

Seconda domanda 
 



In una società più matura aumentano  
l’incidenza di malattie croniche e il bisogno di cure 

Risponde Gabriella Viberti 

In tempi di risorse scarse,  

comefornire servizi sanitari  

sempre più efficaci? 

Terza domanda 
 



L’invecchiamento non riguarda solo la popolazione.  
Anche i beni invecchiano e perdono  

con il tempo di valore e funzionalità. 

Risponde Carla Jachino 

Come rispondere alle esigenze  

di investimento sul sistema sanitario? 

Quarta domanda 
 



Le conclusioni sono lasciate  
a Maurizio Maggi 



 
 
 
 
 

COME AFFRONTARE LA IV RIVOLUZIONE INDUSTRIALE  
CON UN ESERCITO DI VETERANI? 

 
 
 

 
 
 

Luciano ABBURRÀ 

• riconoscere se stessi 
• imparare dagli altri 



 
Guardarsi allo specchio,  

senza spaventarsi 
 
 

Popolazione di 40- 64 anni ogni 
100 persone di 15- 39 anni in 
alcune regioni europee 

La quota degli occupati over 45 
anni in Piemonte è salita al 50% 
del totale 

Il Piemonte è una regione con la popolazione 
lavorativa più matura di altre regioni europee  



Non siamo soli, anzi siamo in buona compagnia 

• Alcuni fra i Paesi più avanzati, innovativi e 
socialmente integrati del mondo vivono  
la stessa situazione 

• E pensano di poterne trarre alimento per una nuova 
fase di sviluppo più avanzata 

• Coniugando in forme strettamente integrate 
innovazione tecnologica e innovazione sociale 

• Industria 4.0 (2011) 
• Società 5.0 «A digital society for an ageing 

population» (Keidanren, 2016) 



 
 
 

Distinguere le sfide dai problemi 
 
 
 
 

I tassi d’occupazione delle età mature 
raggiungono e superano quelli dei giovani 

 



 
 

Sfida: il Piemonte diventa più simile agli altri 
Tassi d’occupazione 55- 64 anni in alcune regioni 

europee  
 
 
 Baden Wurttemberg 

Piemonte 



 
Problema: il Piemonte si allontana dagli altri 

Tassi d’occupazione 15- 24 anni in alcune regioni europee 
 

Baden-  
Wurttemberg 

Piemonte 



 
La disoccupazione giovanile:  

quanto dipende dalla domanda?  

 Un confronto fra Italia e Germania: in quali settori più posti 
per i giovani, con la stessa composizione occupazionale? 

 
  % n.   

Industria -9,5 -155.600   

Servizi professionali e 
commercio 

-10,7 
 

-175.280 
   

Pubblica 
amministrazione 

-3,8 
 

-62.480 
 

-282.810 Istruzione -4 -65.500 

Sanità e servizi sociali 
-9,4 

 
-154.830 

 
    -613.690   

Agricoltura +1 
+83.690 

 
 

  
Turismo +3,3   

Servizi domestici +1,3   
    - 530.000   



Confronto fra Piemonte e regioni del Nord:  
crescita servizi non commerciali e tassi di 

disoccupazione giovanile 

Tassi di disoccupazione giovanile 
(15- 24 anni) nel 2016 

Variazioni occupazione nei settori dei 
servizi diversi da commercio- alberghi e 

pubblici esercizi nel 2016 
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Dunque? 
 

Per renderci più simili, in termini di occupazione 
giovanile, al paese più manifatturiero d’Europa,  

occorre … espandere  i servizi, 
in particolare alle persone. 

 

Ciò consentirebbe di recuperare anche  
una parte dello svantaggio  

rispetto alle altre regioni del Nord,  
dove il terziario diverso dal commercio è più 

sviluppato e più in crescita, mentre la 
disoccupazione giovanile è più bassa e in 

maggior calo. 



COME SI PRESENTANO I GIOVANI SUL 
MERCATO DEL LAVORO? 

 
Carla NANNI 



I giovani piemontesi sempre più scolarizzati 

Elevati e stabili tassi di partecipazione al Secondo ciclo 
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Relatore
Note di presentazione
La quota di giovani con titolo terziario cresce grazie alle donne. 
Nel 2016 hanno un titolo terziario nella fascia di età 30-34 anni (che è quella considerata dall’indicatore dell’UE al 2020, almeno il 40%) il 24,5%.
La prima considerazione è: abbiano fatto passi avanti solo nel 2004 la quota era al 15,4%)
La seconda considerazione è: non è ancora abbastanza, ma se non si sviluppa una filiera di livello terziario non accademica non è possibile spingerci tanto oltre. Questa filiera al momento è presidiata da alcuni corsi quali gli Istituti tecnici superiori (e potrei fare una slide per vedere cosa abbiamo in Piemonte e quanti). Posso ricordare la stima fatta da Istat nell’Annuario statistico dove si mostra come la distanza tra l’Italia e paesi come la Francia e la Spagna si riduce sensibilmente se si escludono i percorsi di livello terziario biennali.

Lo sviluppo di questi percorsi come gli ITS appare importante non solo per innalzare il numero di giovani con il titolo di livello terziario ma anche per la loro specificità : realizzati in stretta relazione con le filiere del territorio, con una quota di ore in azienda ampia (andare a vedere) nella direzione, dunque dello sviluppo di percorsi di formazione e studio integrati con il mondo del lavoro.

Ultima considerazione, è la distanza tra maschi e femmine. Le giovani con titolo terziario sono un terzo in quella fascia di età, più della media italiana, più di quanto si osserva per le giovani in Germania.
Mentre i maschi diminuiscono per il secondo anno consecutivo, dopo aver sfiorato il 20% ridiscendono al 15%. Un effetto sia della minore scolarizzazione dei maschi a tutti i livelli, e in particolare dei maschi stranieri. Si ricorda che la quota di residenti stranieri 30-34anni sul totale residenti in quella fascia di età è al 20%.

Nel suo rapporto biennale l’Anvur analizza il ritardo italiano: Stima come causa dello scarto  tra la quota di laureati in Italia e nei paesi Ocse, per un terzo al minor tasso di ingresso dei giovani da poco diplomati, per un terzo dal minor tasso di ingresso dei giovani adulti (con almeno 25 anni) e per 1/3 al minor tasso di completamento agli studi.



Adolescenti piemontesi: buone competenze  

 Il Piemonte nelle indagini nazionali e internazionali sulle competenze degli 
studenti (Ocse-Pisa e Invalsi SNV) si colloca in buona posizione tra le regioni 
italiane anche se in posizione arretrata rispetto a regioni come la Lombardia e 

Veneto. 
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 Negli anni si è ridotta la quota di quindicenni con livelli insufficienti di 

competenze in tutti e tre gli ambiti dell’Indagine internazionale OCSE-PISA 
(Lettura, scienze, matematica)  

Relatore
Note di presentazione
Si è ridotta negli anni la quota di quindicenni con livelli insufficienti di competenze in tutti e tre gli ambiti dell’Indagine OCSE-PISA  2012 (Lettura, scienze, matematica) e per lettura e scienze si è centrato l’obiettivo europeo al 2020 contenimento del livello di insufficienza al di sotto del 15%

Nell’Indagine PISA 2015 i punteggi medi dalla macroarea del Nord Ovest  si pongono al di sopra della media nazionale e di quella OCSE (per lettura e matematica, e in linea alla media OCSE per scienze)

Nei test INVALSI  nel secondo ciclo il Piemonte si colloca in buona posizione, nella prova di «matematica» con 211 punti, risultato significativamente al di sopra della media italiana (insieme a Lombardia e Veneto)
Invece, con 208 punti in «lettura» il Piemonte non si discosta significativamente dalla media italiana (diversamente da Lombardia e Veneto)

Nei test INVALSI e in PISA 2012  in termini comparativi gli allievi delle agenzie formative (percorsi IeFP) piemontesi ottengono punteggi migliori rispetto agli omologhi nelle altre regioni del nord. 


Si fa riferimento all’indagine Pisa 2012 perché per il 2015 non ci sono dati piemontesi ma solo di macroarea

Per le analisi dei risultati si rimanda al capito dell’Osservatorio Istruzione e formazione professionale Piemonte 2017

Nell’ultima edizione di Pisa 2015 Il nord ovest considerato nell’insieme siano 
Scienze il nord ovest al di sopra della media nazionale, in linea con la media ocse anche se al di sotto  del nord est
In Lettura e matematica il nord ovest è al di sopra della media nazionale e della media ocse, in linea con il nord est (ad eccezione della fp migliore per il nord est)



Eppure… i giovani, meno numerosi e più 
scolarizzati, hanno grandi difficoltà di 

inserimento nel mondo del lavoro 

 
 Tassi di 

occupazione 
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Fonte: Eurostat, occupati non più in istruzione e formazione  
e con titolo di studio conseguito da almeno 3 anni 
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Relatore
Note di presentazione
A fronte di una progressiva e generalizzata maggiore scolarizzazione e un aumento dei livelli di scolarità della popolazione giovane, l’occupazione giovanile è crollata con la crisi e la lenta ripresa penalizza ancora i giovani 
Questa è una delle tante figure che si potevano scegliere per mostrare la debolezza dei giovani scolarizzati.
In questo caso si guarda alla dinamica della fascia centrale dei giovani in termini di titoli, tra la bassa e l’alta scolarità.
I tassi di occupazione dei giovani a scolarità medio superiore erano allineati a quelli dell’unione europea prima della crisi poi sono diminuiti notevolmente e nonostante si siano collocati sempre più in alto di quelli medi italiani si è assistito ad una convergenza.
Le difficoltà sono maggiori per i qualificati e i diplomati hanno tenuto invece per quanto diminuiti i tassi di occupazione dei laureati



Come favorire il passaggio  
tra la scuola/formazione e il mondo del lavoro? 

Ovviamente non c’è una unica risposta.  
 

Collaborazione più stretta tra istituzioni che si occupano di istruzione e 
formazione e mondo del lavoro: può aiutare….. 

Alcune scelte delle istituzioni regionali e della scuola  
vanno in questa direzione 

• Percorsi di istruzione e formazione professionale (dal 2003) di qualifica e di 
diploma, inseriti nella sperimentazione del Sistema duale dalla Regione Piemonte 
dal 2016  

• Apprendistato e altre forme che si sono affiancate a quello tradizionale e che 
riguardano anche qualifiche, diplomi, lauree, master e dottorato. 

• Alternanza scuola lavoro estesa a tutti i percorsi della scuola superiore dall’anno 
scolastico 2015/16 

• Istituti Tecnici Superiori: offerta formativa di livello terziario professionalizzante, 
biennale, prevede il 30% delle ore in azienda e il 50% dei docenti dal mondo del 
lavoro. 

Relatore
Note di presentazione
Ovviamente non c’è una unica risposta. Rendere più stretta la collaborazione e lo scambio tra istituzioni che si occupano di istruzione e formazione e mondo del lavoro può aiutare…..
Alcune scelte delle istituzioni regionali e della scuola vanno in questa direzione.
Nella convinzione che ciò arricchisca la formazione di competenze che non possono essere apprese come contenuti e favorisca la conoscenza del mondo del lavoro e la transizione 

Il contatto con il mondo del lavoro aiuta a sviluppare competenze utili successivamente nel mondo del lavoro?
Aver frequentato un tirocinio o stage durante le superiori aumenta la probabilità di essere occupati a 4 anni dal diploma 2 volte rispetto a chi non ha esperienze esterne al mondo della scuola (le analisi su dati ISTAT  Percorsi di studio e lavoro dei diplomati, anno 2015, sono disponibili nel Rapporto istruzione e formazione professionale Piemonte 2017)

Secondo una prima ricognizione presso gli insegnanti e dirigenti impegnati nell’alternanza alla domanda quali ricadute positive sulle competenze degli allievi abbia avuto l’esperienza dell’alternanza la risposta era che le maggiori ricadute riguardano competenze di tipo relazionale e organizzativo (muoversi all’interno di un sistema che ha regole differenti rispetto a quelle della scuola e della famiglia) sugli allievi dell’esperienze.

Gli istituti tecnici superiori sono scuole ad alta specializzazione tecnologica, circa 600 allievi in Piemonte



IN TEMPI DI RISORSE SCARSE,  
COME FORNIRE SERVIZI SANITARI  

SEMPRE PIÙ EFFICACI? 
 
 

Gabriella VIBERTI 



fisica: migliora (mortalità, morbosità) 
mentale: peggiora 

 
con l’aspettativa di vita  

aumentano le patologie croniche:  
41 piemontesi ogni 100: una malattia cronica o più  

   
 

  
  

domanda di salute: scenari inediti 

  Salute: luci ed ombre 

Relatore
Note di presentazione
Croniche dire anticipazione diagnostica
LEA: le garanzie di salute esigibili dei cittadini



  Sanità: i servizi tengono 

Indicatori monitoraggio erogazione LEA: migliorano           

Pazienti >65 con frattura femore operati entro 2 gg 

Relatore
Note di presentazione
LEA: le garanzie di salute esigibili dei cittadini
Nuovi LEA in cerca di coperture
Fratture femore monitoraggio LEA, PNE, obiettivo dg�



Spesa sanitaria pubblica:  sotto controllo 
 

2015 il Piemonte torna a livelli di spesa 
sanitaria pubblica inferiori  

a quelli nazionali  
 

Percorso risanamento economico 
finanziario concluso 2016 uscita  

dal Piano di Rientro 
 

Variabilità territoriale 

  Risorse: i conti tornano 

Relatore
Note di presentazione
Bisogni in montagna risorse in città
27 6 Corte dei conti: puntare al risanamento dei conti con misure che non pesino sulla  crescita



 
 
 
 

Giocare d’anticipo 
Medicina di iniziativa nelle Case della Salute 

 
Cittadino informato mezzo salvato 

Trasferire competenze ai pazienti  
 

Osare di più:               ADI dal 1992 

1,4 casi/100 anziani (2004)   …      3 (2014) 
 

L’unione fa  la forza    
Per curare bene i pazienti cronici  
i servizi devono lavorare insieme 

 

 
 
 

  In prospettiva: dare forza al cambiamento 

Relatore
Note di presentazione
Le patologie croniche richiedono integrazione multiprofessionalità e continuità nelle cure
Le Case della Salute non possono essere solo muri, hardware, ma devono saper ospitare nuove modalità nell’erogazione delle cure 
Tempestività non è solo 118 ma diagnosticare patologie
Attrezzarsi,  rafforzarsi per rispondere alle sfide



COME RISPONDERE  
ALLE ESIGENZE DI INVESTIMENTO  

SUL SISTEMA SANITARIO? 
 

Carla JACHINO 



Da dove nasce 
Il contesto dei servizi di supporto 

PATRIMONIO 
EDILIZIO 

54  strutture 
ospedaliere 
pubbliche 

12 .600  posti letto 
2 ,3  milioni di mq 

di superficie  
lorda 

PATRIMONIO 
TECNOLOGICO 
118  grandi 

attrezzature per 
milione di abitante 
1/3  in strutture 

equiparate e private 
accreditate  LOGISTICA  

BENI E SERVIZI 
91 magazzini 
52mila mq di 

superficie  
occupata 

Cosa c’è oltre 
all’assistenza e 
all’attività sanitaria? 



Da dove nasce 
Il contesto dei servizi di supporto 

PATRIMONIO  
EDILIZIO 

25% strutture 
ospedaliere 
vetuste 

PATRIMONIO 
TECNOLOGICO 
26% grandi 
attrezzature 
obsolete  

LOGISTICA  
BENI E SERVIZI 
Numerosità 

elevata 
30 volte superiori 
rispetto a realtà  

già innovate 

In quali condizioni  
si trova? 



Da dove nasce 

Necessità di innovazione 
per beni  (mobili e immobili) 
e modell i  organizzativi  

Il contesto dei servizi di supporto 

Non è solo una questione di reperimento 
delle risorse economiche , 

bensì di contenimento del fabbisogno e 
di ottimizzazione dell ’esistente  

Cosa rappresenta? 

Quale può essere il problema? 



Come rispondere 
Il nuovo ruolo del soggetto pubblico 

  Agendo su competenze e risorse, 
compresi ruoli professionali ed 
organizzativi 
 
 
 
 
 
  Valutando l’appropriatezza delle 

scelte, prevedendo e controllando 
gli effetti delle politiche 

 

Valorizzazione delle 
professionalità 

aziendali: il ruolo 
dell’Operations manager 

Coordinamento come 
opportunità 

Costituzione di centri di 
competenza regionale 



Come rispondere 
Il nuovo ruolo del soggetto pubblico 

 Confrontandosi con il soggetto 
privato per acquisire competenze di 
nicchia ed impiegarne la capacità 
economica 
 
 
 
 
  Aumentando la propria 
competitività per specializzarsi 
ed essere attrattivi 

Condividere percorsi per 
l’innovazione 
Partenariato 

Pubblico Privato 
Appalto pre-commerciale 

Nuova veste 
dell’ospedale: 

Ricerca, incubazione, 
impresa 



GUARDARE OLTRE IL PRESENTE 
 

Maurizio MAGGI 
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